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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
vicepresidente Agostino SANTILLO.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti del Forum disuguaglianze e diversità, nel-

l’ambito dell’esame, in sede referente, delle proposte

di legge C. 1169 Furfaro, C. 1562 Santillo e C. 2181

Grimaldi, recanti disposizioni concernenti la pro-

grammazione dell’edilizia residenziale pubblica, le

agevolazioni fiscali per interventi di recupero del

patrimonio edilizio residenziale pubblico e sociale

nonché il sostegno dell’accesso alla locazione di

immobili abitativi e del pagamento dei canoni di

locazione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.35 alle 11.45.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di InvImIt SGR S.p.A., nell’ambito dell’e-

same, in sede referente, delle proposte di legge

C. 1169 Furfaro, C. 1562 Santillo e C. 2181 Gri-

maldi, recanti disposizioni concernenti la program-

mazione dell’edilizia residenziale pubblica, le agevo-

lazioni fiscali per interventi di recupero del patri-

monio edilizio residenziale pubblico e sociale nonché

il sostegno dell’accesso alla locazione di immobili

abitativi e del pagamento dei canoni di locazione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.45 alle 12.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
vicepresidente Agostino SANTILLO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 12.

Sulla pubblicità dei lavori.

Agostino SANTILLO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
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anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.

5-04307 Bonelli: Elementi in merito all’emanazione

del decreto di compatibilità ambientale relativo al

progetto definitivo del collegamento stabile tra Sicilia

e Calabria.

Devis DORI (AVS), in qualità di cofir-
matario, illustra l’interrogazione in titolo
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Devis DORI (AVS), replicando in qualità
di cofirmatario, rileva come la risposta
netta del rappresentante del Governo con-
fermi i timori circa un intendimento di
procedere secondo modalità non conformi
rispetto a quanto previsto dalla disciplina
eurounitaria in materia di valutazione am-
bientale strategica (VAS) e di valutazione di
impatto ambientale (VIA), già attuata nel-
l’ordinamento nazionale.

Rammenta, in particolare, che la sud-
detta disciplina prevede che l’autorità com-
petente sia chiamata a esprimere un parere
motivato sul piano o programma (VAS),
ovvero ad adottare il provvedimento unico
che autorizza il progetto sotto il profilo
ambientale (VIA), coordinando o compren-
dendo le ulteriori autorizzazioni necessarie
alla realizzazione e all’esercizio dell’opera,
sottolineando come, in ambito statale, tale
autorità sia individuata nel Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

Osserva, pertanto, che la risposta resa
dal sottosegretario Ferrante conferma, di
fatto, l’intento del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di eludere il de-
creto di compatibilità ambientale, rimet-
tendo in ultima istanza al CIPESS la deci-
sione finale. Alla luce di quanto esposto,
che evidenzia – a suo avviso – l’intendi-
mento di procedere in contrasto con la
normativa europea, ritiene che la gestione
dell’iter relativo alla realizzazione del col-
legamento stabile tra Sicilia e Calabria pro-
segua in modo caotico.

5-04308 Santillo: Elementi in ordine all’applicazione

del decreto-legge n. 69 del 2024.

Agostino SANTILLO, presidente, illustra
l’interrogazione in titolo (vedi allegato 3).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Agostino SANTILLO, presidente, repli-
cando, dichiara la propria insoddisfazione
per la risposta resa dal sottosegretario Fer-
rante, osservando come essa abbia sostan-
zialmente eluso il tema centrale dell’inter-
rogazione, ossia gli effetti economico-finan-
ziari del cosiddetto decreto « Salva Casa »
sugli enti locali.

In proposito, rileva che il numero di
pratiche edilizie istruite in attuazione del
provvedimento risulta inferiore all’uno per
cento rispetto a quelle ordinarie di sana-
toria, evidenziando, di fatto, il fallimento
della misura. Sottolinea, inoltre, che le pre-
cedenti pratiche di sanatoria beneficiavano
di un iter amministrativo più lineare, men-
tre il nuovo quadro ha generato, a suo
avviso, incertezza e aggravato gli oneri a
carico degli uffici tecnici comunali.

Segnala, parimenti, criticità connesse al
protocollo che gli enti locali devono stipu-
lare con l’Agenzia delle entrate per la de-
terminazione dei valori venali degli immo-
bili interessati dal decreto « Salva Casa »,
funzionali alla valorizzazione delle obla-
zioni, con il risultato – in taluni casi – di
una riduzione del gettito per le casse co-
munali.

Conclude evidenziando l’esigenza di ad-
divenire quanto prima a una nuova disci-
plina organica in materia edilizia e di po-
litiche abitative, rammentando che presso
la Commissione Ambiente risultano attual-
mente all’esame diverse proposte di legge
concernenti l’emergenza abitativa e l’edili-
zia residenziale pubblica, segnalando, al-
tresì, la presentazione di una proposta di
legge a sua prima firma recante delega al
Governo per il riordino delle disposizioni
legislative in materia di costruzioni. Esprime,
pertanto, l’auspicio che si proceda con ce-
lerità su queste tematiche, nell’ottica di
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fornire risposte concrete alle istanze dei
cittadini.

5-04309 Simiani: Elementi in merito allo stato di

attuazione degli interventi di manutenzione della rete

stradale nazionale e ai criteri di allocazione delle

relative risorse.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo (vedi allegato 5).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando,
fa presente come dalla risposta resa dal
rappresentante del Governo si evidenzino
al contempo profili di apprezzabilità e cri-
ticità. In particolare, con riferimento alla
rete viaria di province e città metropoli-
tane, laddove si cita il cui finanziamento
statale per il periodo 2018-2029 per inter-
venti di manutenzione articolato su molte-
plici programmi pluriennali approvati con
decreti ministeriali, si riconosce l’azione
condotta dai Ministri Giovannini e De Mi-
cheli in tale ambito.

Nel constatare l’esistenza di un decreto
di prossima emanazione, esprime ramma-
rico per la perdurante assenza di una vi-
sione programmatica da parte del Governo,
che continua a procedere mediante inter-
venti frammentari e privi di un disegno
organico, citando, a titolo esemplificativo, il
decreto-legge n. 95 del 2025, attualmente
all’esame del Senato, in materia di finan-
ziamento delle attività di manutenzione
della rete viaria di competenza provinciale.

Alla luce di tali considerazioni, sollecita
l’Esecutivo ad adottare provvedimenti di
carattere organico, inseriti all’interno di un
quadro programmatico strutturato.

Conclude rimarcando l’esigenza di un’a-
zione sinergica, pluriennale e coordinata,
in grado di assicurare adeguati livelli di
sicurezza per l’utenza stradale e di ricono-
scere il ruolo dell’ANSFISA.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 12.35.

DL 92/25: Misure urgenti di sostegno ai comparti

produttivi.

C. 2527 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite X e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Dario IAIA (FDI), relatore, rinviando per
una disamina più approfondita dei conte-
nuti del provvedimento alla documenta-
zione predisposta dagli uffici, si sofferma
sulle disposizioni di maggior interesse per
la Commissione, che si si concentrano nel
Capo I, recante misure per gli stabilimenti
di interesse strategico nazionale e per la
decarbonizzazione.

L’articolo 1 demanda a un decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, l’erogazione di uno o più
finanziamenti nel limite massimo di 200
milioni di euro per l’anno 2025 in favore
della società ILVA S.p.A. in amministra-
zione straordinaria, al fine di supportare
gli indifferibili e urgenti interventi di ripri-
stino e manutenzione, anche straordinaria,
nonché di sostenere gli ulteriori oneri di-
retti a preservare la funzionalità e conti-
nuità produttiva degli impianti siderurgici
di proprietà della società e di garantirne
adeguati standard di sicurezza. Tali risorse
possono essere utilizzate direttamente da
ILVA o trasferite a Acciaierie d’Italia, su
richiesta dei commissari. La previsione di
riparto indicata nella relazione tecnica quan-
tifica in 63 milioni di euro gli investimenti
in lavori industriali e ambientali.

L’articolo 1-bis, introdotto al Senato,
interviene sulla disciplina relativa alla ri-
qualificazione del polo siderurgico di Piom-
bino – attualmente incluso tra i Siti di
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interesse nazionale (SIN) – modificando
l’articolo 1, comma 294, della legge di bi-
lancio 2024. Nel dettaglio, la novella pre-
vede che il concessionario acquisisca la
proprietà superficiaria sulle opere costruite
su aree demaniali – con la facoltà di co-
stituire ipoteca – per la durata della con-
cessione e previa autorizzazione dell’auto-
rità concedente. Alla scadenza della con-
cessione, il diritto di superficie e l’ipoteca si
estinguono con l’acquisizione gratuita allo
Stato delle opere non amovibili. Tali pre-
visioni mirano a perseguire l’interesse pub-
blico alla riqualificazione industriale e am-
bientale del sito di interesse nazionale.

L’articolo 2 interviene sulla disciplina
della realizzazione di impianti per la pro-
duzione di preridotto, apportando modifi-
cazioni all’articolo 1, comma 1-quater, del
decreto-legge n. 142 del 2019. Nel detta-
glio, alla luce del trasferimento della rela-
tiva copertura finanziaria dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) al Fondo
per lo sviluppo e la coesione (FSC), la
disposizione espunge i riferimenti al PNRR
e agli investimenti legati all’utilizzo dell’i-
drogeno in settori hard-to-abate nell’am-
bito della Missione 2, Componente 2 (M1C2),
oltre a sopprimere il riferimento alla ne-
cessità che l’idrogeno utilizzato nella pro-
duzione del preridotto derivi esclusiva-
mente da fonti rinnovabili.

L’articolo 3 consente l’applicazione della
normativa acceleratoria e di semplifica-
zione sui programmi di investimento di
interesse strategico nazionale – contenuta
nell’articolo 13 del decreto-legge n. 104 del
2023 – a taluni investimenti superiori ai 50
milioni di euro localizzati nelle aree indu-
striali ex ILVA nonché per quelli localizzati
nelle aree esterne purché correlati alla fun-
zionalità dello stabilimento. Per quanto di
interesse della VIII Commissione, segnala
che, in applicazione del suddetto articolo
13, tali investimenti possono beneficiare di
un procedimento unico di autorizzazione –
gestito dal commissario straordinario tra-
mite conferenza di servizi semplificata – e
che tale autorizzazione unica ha effetto di
variante degli strumenti urbanistici, oltre
ad equivalere a dichiarazione di pubblica
utilità, indifferibilità e urgenza delle opere,

anche ai fini dell’applicazione delle proce-
dure di esproprio.

Infine, l’articolo 10-bis, introdotto al Se-
nato, reca disposizioni transitorie in mate-
ria di ammortizzatori sociali con riferi-
mento alle sospensioni o riduzioni dell’at-
tività lavorativa dovute a situazioni clima-
tiche eccezionali, comprese quelle relative
a straordinarie ondate di calore. Si pre-
vede, inoltre, che il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali favorisca l’adozione
di specifici protocolli sottoscritti dalle parti
sociali in merito a linee guida relative a
misure di contenimento dei rischi lavora-
tivi connessi alle emergenze climatiche ne-
gli ambienti di lavoro.

In conclusione, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato 7).

Patty L’ABBATE (M5S) nel rilevare la
perdurante criticità della situazione am-
bientale e sanitaria nell’area degli impianti
industriali ex ILVA e nella città di Taranto,
sottolinea l’esigenza che proseguano gli in-
terventi di bonifica e rimozione delle fonti
inquinanti, nell’ambito di un processo di
riconversione produttiva e continuità occu-
pazionale compatibile con gli imprescindi-
bili obiettivi di tutela della salute pubblica
e dell’ambiente.

Rammenta, in proposito, che un simile
processo di transizione risulta possibile solo
attraverso l’adozione di soluzioni tecnolo-
giche adeguate, citando, tra le altre, l’im-
piego di forni elettrici. Constata, tuttavia,
come la realizzazione di un hub dell’idro-
geno non abbia mai costituito una priorità
per il Governo, neppure in relazione al
PNRR, che ha invece privilegiato la pro-
spettiva di un hub del gas.

In aggiunta, sottolinea che, oltre allo
stanziamento di risorse economiche – even-
tualmente reperibili tramite la revisione
dei cosiddetti SAD (sussidi ambientalmente
dannosi) – è necessario definire un quadro
normativo improntato a una visione di lungo
periodo, capace di coniugare gli obiettivi,
non alternativi tra loro, della transizione
ecologica, della tutela della salute e del
diritto al lavoro.

Pur evidenziando come il gruppo Movi-
mento 5 Stelle non abbia mai assunto un
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atteggiamento pregiudizialmente opposi-
tivo su tali temi, giudica inaccettabile la
scelta del Governo di continuare a soste-
nere una produzione industriale basata sul-
l’impiego del carbone, auspicando un’as-
sunzione di responsabilità sul punto. Con-
clude richiamando l’urgenza di fornire ri-
sposte concrete ai cittadini di Taranto, da
troppo tempo esposti a un’emergenza am-
bientale non più tollerabile.

Marco SIMIANI (PD-IDP) esprime soli-
darietà all’ex sindaco di Taranto per le
gravi minacce recentemente ricevute, rile-
vando come la missione della Commissione
bicamerale di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti svoltasi nei mesi
scorsi abbia evidenziato una situazione
molto difficile. In tale contesto, ritiene im-
prescindibile coniugare il diritto alla salute,
il diritto al lavoro e la tutela dell’ambiente,
giudicando non più rinviabile l’adozione di
scelte coraggiose e innovative.

Reputa, al contrario, anacronistico l’o-
rientamento del Governo nel riproporre
soluzioni già dimostratesi inefficaci nel pas-
sato. Richiama, a titolo esemplificativo, l’e-
sperienza di Piombino, dove è stato sotto-
scritto un accordo tra la regione Toscana e
il ministero delle imprese e del made in
Italy per la realizzazione di un impianto
siderurgico basato su tecnologia a forno
elettrico, suggerendo l’adozione di un mo-
dello analogo anche per il sito produttivo di
Taranto.

Nel ribadire la necessità di imprimere
una svolta definitiva alla gestione della vi-
cenda, per le ragioni esposte, preannuncia
il voto contrario del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

Dario IAIA (FDI), relatore, chiarisce che
i finanziamenti previsti, nel limite massimo
di duecento milioni di euro, a favore della
società ILVA S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria, non assumono natura di contri-
buto a fondo perduto, bensì di prestito,
evidenziando come tali risorse siano fina-
lizzate non solo a garantire la continuità
produttiva degli impianti, ma anche a man-
tenere adeguati standard di sicurezza e
ambientali.

Rappresenta, inoltre, che non sussistono
preclusioni all’impiego di specifiche tecno-
logie, anche in funzione degli obiettivi di
transizione ecologica. In tale ambito, ri-
chiama il piano di decarbonizzazione pro-
mosso dal ministero delle imprese e del
made in Italy, che prevede, in un orizzonte
temporale di medio-lungo periodo pari a
otto anni, la realizzazione di quattro forni
elettrici – tre a Taranto e uno a Genova –
nonché di un massimo di quattro impianti
di preridotto localizzati a Taranto che, in
fase transitoria, dovranno essere alimentati
a gas.

Si associa a quanto rilevato dai deputati
precedentemente intervenuti per quanto
concerne l’esigenza imprescindibile di ga-
rantire la coesistenza tra il diritto alla
salute dei cittadini, i livelli occupazionali,
la sicurezza dei lavoratori e la tutela am-
bientale della città.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 12.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 12.45.

Istituzione del Parco nazionale del Monte Conero.

C. 1987 Benvenuti Gostoli, C. 2246 Curti e C. 2268

Fede.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 20
marzo 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
è stato nominato un Comitato ristretto, che
ha concluso i suoi lavori il 22 luglio scorso.

Invita pertanto il relatore, deputato Ben-
venuti Gostoli, ad illustrare le risultanze
del lavoro svolto in sede di Comitato ri-
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stretto e a formulare la sua proposta in
ordine alla prosecuzione dell’esame in sede
referente.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, fa presente che, nell’ambito
dei lavori del Comitato ristretto, si è regi-
strato un consenso tra i presentatori su una
proposta di testo unificato delle proposte di
legge in esame (vedi allegato 8).

Propone, pertanto, di adottare la sud-
detta proposta di testo unificato come testo
base per il prosieguo dell’esame.

Giorgio FEDE (M5S), nell’esprimere ap-
prezzamento per il lavoro svolto, ringrazia
il relatore e i colleghi deputati per l’impe-
gno profuso nell’elaborazione del testo uni-
ficato.

Sottolinea come i lavori del Comitato
ristretto si siano svolti in un clima di pro-
ficua collaborazione e, in tale contesto,
evidenzia come l’inclusione del parco del
Cardeto all’interno del parco nazionale rap-
presenta un segnale positivo di condivi-
sione e attenzione concreta alle esigenze
del territorio.

Augusto CURTI (PD-IDP), nell’associarsi
ai ringraziamenti già espressi, auspica un
iter celere del provvedimento.

Preannuncia, pertanto, il voto favore-
vole del gruppo del Partito Democratico
sulla proposta formulata dal relatore.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE) si uni-
sce ai ringraziamenti rivolti al relatore per
l’elaborazione di un testo condiviso, che
recepisce le istanze avanzate da tutti i
presentatori e introduce disposizioni forte-
mente auspicate dal territorio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare il testo
unificato elaborato dal Comitato ristretto
come testo base per il prosieguo dell’esame
in sede referente (vedi allegato 8).

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 12.50.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nel capitolo 1551 dello

stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica per l’anno 2025, relativo a con-

tributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi. Atto n. 280.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
23 luglio 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta di mercoledì 23 luglio 2025 il
relatore, deputato Caiata, ha svolto la re-
lazione introduttiva.

Segnala che la Commissione dovrà espri-
mere il parere di competenza entro il 5
agosto 2025.

Avverte, altresì, che sono state presen-
tate le proposte alternative di parere da
parte dei gruppi Movimento Cinque Stelle e
Partito Democratico (vedi allegati 9 e 10).

Salvatore CAIATA (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni sul provvedimento in esame
(vedi allegato 11).

Marco SIMIANI (PD-IDP) evidenzia come
la proposta di parere favorevole con osser-
vazioni presentata dal relatore risulti arti-
colata e includa taluni rilievi già contenuti
nella proposta alternativa di parere pre-
sentata dal gruppo del Partito Democra-
tico, della quale preannuncia pertanto il
ritiro.

Osserva, tuttavia, che non è stata rece-
pita l’osservazione relativa al ripristino del
contributo ordinario destinato all’ISPRA,
ridotto di circa 15 milioni di euro con
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l’ultima legge di bilancio, sottolineando come
tale taglio rischi di compromettere il pieno
ed efficace supporto dell’Istituto agli enti
parco.

Assicura, al riguardo, che il gruppo di
appartenenza continuerà a mantenere un
atteggiamento propositivo e attento su tale
profilo.

Ilaria FONTANA (M5S), nell’associarsi
alle considerazioni testé svolte dal deputato
Simiani, con particolare riferimento all’e-
sigenza di garantire adeguate risorse all’I-
SPRA, preannuncia a sua volta il ritiro
della proposta alternativa di parere pre-
sentata dal gruppo Movimento Cinque Stelle.

Ringrazia il relatore per l’atteggiamento
costruttivo e aperto al dialogo, esprimendo
soddisfazione per l’inclusione – nella pro-
posta di parere – di richiami alla Strategia
europea sulla biodiversità al 2030.

A tal proposito, auspica, infine, che la
Commissione Ambiente possa offrire un
contributo concreto al conseguimento dei
suddetti obiettivi in materia di aree pro-
tette e tutela degli ecosistemi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere con osservazioni formulata dal re-
latore.

La seduta termina alle 13.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 13.

Istituzione della Giornata nazionale del riciclo della

carta.

C. 2111 Milani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
aprile 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, rammenta
che sono state presentate proposte emen-
dative al provvedimento (vedi allegato al
Bollettino delle Giunte e delle Commissioni
parlamentari n. 483 del 16 aprile 2025).

Massimo MILANI (FDI), relatore, illu-
stra l’emendamento 2.3 a sua prima firma,
evidenziando come esso ricalchi la formu-
lazione adottata in analoghe proposte di
legge istitutive di giornate nazionali, anche
al fine di superare eventuali criticità con-
nesse a profili di onerosità finanziaria (vedi
allegato 12).

Mauro ROTELLI, presidente, propone,
concorde la Commissione, di fissare alle
ore 14 della giornata odierna il termine per
la presentazione di eventuali subemenda-
menti all’emendamento 2.3 del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Delega al Governo per l’organizzazione, la realizza-

zione, lo sviluppo e il potenziamento dei centri di

elaborazione dati.

Testo unificato C. 1928 Pastorella, C. 2083 Cente-

mero, C. 2091 Amich, C. 2152 Ascani e C. 2194

Iaria.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, segnala preliminarmente
che le disposizioni di maggior interesse
per la Commissione sono contenute al-
l’articolo 3, che definisce i princìpi e i
criteri direttivi per l’esercizio della delega
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al Governo per la disciplina dei centri di
elaborazione dati e il coordinamento delle
procedure per la realizzazione e l’orga-
nizzazione degli stessi.

In primo luogo, la lettera b) prevede la
definizione di procedimenti amministra-
tivi semplificati e unici, nonché percorsi
di valutazione e approvazione dei progetti
di nuovi centri di elaborazione dati ca-
ratterizzati da tempistiche certe. In tale
contesto, è previsto che sia accordata prio-
rità ai progetti relativi alle aree industriali
dismesse o in dismissione o che preve-
dano l’utilizzo di soluzioni energetiche
pulite, sistemi innovativi di teleriscalda-
mento e raffreddamento, nonché misure
per la riduzione del consumo di acqua.

La lettera c) consente di qualificare i
progetti relativi ai centri di elaborazione
dati come progetti di pubblica utilità, in-
differibili e urgenti, considerati di inte-
resse pubblico prevalente, per i quali si
adotta un procedimento semplificato di
valutazione di impatto ambientale (VIA) e
l’autorizzazione integrata ambientale (AIA).

La lettera d) prevede misure di deroga
alle norme e agli strumenti urbanistici
per l’attuazione degli interventi funzionali
alla realizzazione dei centri di elabora-
zione dati e dispone, per la VIA, il raf-
forzamento della Commissione tecnica di
verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS,
che assume la funzione di centro di rac-
colta, sintesi e coordinamento delle ri-
chieste integrative delle autorità compe-
tenti, al fine di assicurare un efficiente
coordinamento tra i differenti livelli de-
cisionali.

La lettera e) è volta a ricomprendere
nella destinazione d’uso produttiva e di-
rezionale per gli edifici adibiti ad ospitare
infrastrutture tecnologiche o di rete, per
l’elaborazione dei dati e l’erogazione di
servizi digitali, prevedendo deroghe alla
disciplina in materia di dotazione obbli-
gatoria di parcheggi.

La lettera f) prevede l’istituzione presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri di
un comitato per l’attuazione e il coordi-
namento delle procedure volte alla rea-
lizzazione dei centri di elaborazione dati,
con il compito, tra gli altri, di attribuire

priorità ai progetti coerenti con gli obiet-
tivi della politica economica, ambientale e
di sicurezza nazionale. Il criterio di cui
alla lettera h) è volto ad agevolare il
riutilizzo e la riqualificazione di siti di-
smessi o in fase di dismissione già sede di
impianti di produzione energetica alimen-
tati a carbone per l’insediamento di centri
di elaborazione dati e delle relative in-
frastrutture energetiche di supporto.

La lettera l) promuove gli investimenti
pubblici e privati necessari a garantire
l’autoproduzione energetica dei centri di
elaborazione dati, nonché la realizzazione
di infrastrutture per il recupero e il ri-
utilizzo del calore di scarto, prevedendo
altresì contributi per gli enti locali nel cui
territorio siano realizzate le suddette in-
frastrutture.

La lettera m) sostiene l’impiego di si-
stemi di accumulo di energia e di backup
a basso impatto ambientale, al fine di
rendere più efficiente e sostenibile il fun-
zionamento dei centri.

La lettera n) è finalizzata all’introdu-
zione di una disciplina uniforme a livello
nazionale in materia di emissioni dei gruppi
elettrogeni a gasolio impiegati nei centri
di elaborazione dati.

Nel più ampio contesto delle misure
volte a incentivare la sicurezza fisica e
cibernetica dei centri di elaborazione dati,
la lettera o) precisa l’obiettivo legato alla
riduzione dei rischi ambientali, sottoline-
ando, in proposito, la necessità di definire
i parametri di sicurezza, efficienza e re-
silienza energetica, anche mediante l’uti-
lizzo di nuove tecnologie emergenti.

La lettera p) intende favorire il pieno
utilizzo delle strutture di archiviazione
dati esistenti, accordando priorità a quelle
che presentano un’adeguata efficienza am-
bientale.

La lettera v) prevede misure per so-
stenere la formazione continua del per-
sonale delle amministrazioni territoriali
coinvolte nei procedimenti di rilascio dei
permessi in connessione e in pendenza
delle procedure di valutazione di impatto
ambientale (VIA).

Evidenzia inoltre che, ai sensi del comma
2, i decreti legislativi attuativi della delega
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sono adottati – su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri – di concerto,
tra gli altri, con il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica e del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previo
parere della Conferenza unificata.

Il comma 3 stabilisce, infine, che gli
schemi dei suddetti decreti legislativi, cor-
redati di relazione tecnica, siano tra-
smessi alle Camere per l’espressione dei
pareri da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili finanziari.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato 13).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

RISOLUZIONI

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.15.

7-00312 Mattia: Iniziative in merito all’attuazione dei

contratti di fiume.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Aldo MATTIA (FDI) illustra i contenuti
dell’atto di indirizzo a sua prima firma.

In particolare, evidenzia come la sicu-
rezza idrica rappresenti la principale istanza
geopolitica dei prossimi decenni, in quanto
nodo strategico che intreccia le sfide glo-
bali relative a cibo, energia, clima, crescita
economica e sicurezza. In tale prospettiva,
richiama l’esperienza maturata in Italia dal
Tavolo nazionale dei contratti di fiume,
attivo sin dal 2007, che ha contribuito a
mettere a sistema le buone pratiche già
avviate sui territori, favorendo la diffusione
di tali strumenti e promuovendo uno scam-

bio virtuoso di conoscenze e progettualità.
Ricorda, a tal proposito, gli esiti del XII
Tavolo Nazionale svoltosi a Napoli il 18 e il
19 dicembre 2023, nel corso del quale sono
stati esaminati i risultati conseguiti e le
priorità future per il rafforzamento dei
contratti di fiume in Italia.

Rileva come i contratti di fiume rappre-
sentino strumenti efficaci per coniugare la
tutela ambientale e la valorizzazione della
risorsa idrica con lo sviluppo economico
dei territori. Segnala, inoltre, che ad oggi si
contano in Italia 83 contratti formalizzati
con atto di impegno e relativi programmi
d’azione, a fronte di oltre 200 procedimenti
attualmente in corso.

Illustra, quindi, gli obiettivi principali
della risoluzione a sua prima firma, volta a
promuovere un sistema di monitoraggio nei
distretti idrografici tramite la Piattaforma
nazionale dei contratti di fiume, a favorire
la diffusione dello strumento su scala na-
zionale e a sostenere una governance mul-
tilivello attraverso partenariati pubblico-
privato. L’atto di indirizzo mira, altresì, a
incentivare una gestione più responsabile
delle risorse idriche da parte delle comu-
nità locali, migliorando la qualità dei corpi
idrici, la resilienza territoriale e la soste-
nibilità socioeconomica.

Segnala, in particolare, l’impegno al Go-
verno nel sostenere un utilizzo più ampio e
strutturato dei contratti di fiume, in quanto
strumenti capaci di superare logiche am-
ministrative settoriali e di attivare proget-
tualità innovative, fondate su infrastrutture
verdi e blu coerenti con la pianificazione di
bacino. Tali interventi, osserva, concorrono
al ripristino della naturalità dei bacini idrici,
alla tutela della biodiversità e alla ridu-
zione del rischio idraulico.

Rammenta, infine, che per il pieno con-
seguimento degli obiettivi individuati nella
risoluzione si renderà necessario interve-
nire sul quadro normativo vigente, me-
diante la modifica dell’articolo 68-bis del
decreto legislativo n. 152 del 2006, cosid-
detto Testo unico ambientale.

Conclude sottolineando che gli impegni
contenuti nell’atto di indirizzo in esame
mirano a costruire una cornice normativa
adeguata e a destinare risorse idonee per lo
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sviluppo e la gestione coesa dei contratti di
fiume, in un’ottica di partenariato stabile
tra pubblico e privato.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 29 luglio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-04307 Bonelli: Elementi in merito all’emanazione del decreto di
compatibilità ambientale relativo al progetto definitivo del collega-

mento stabile tra Sicilia e Calabria.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

BONELLI e DORI. – Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. – Per sapere –
premesso che:

con decreto-legge 31 marzo 2023 n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2023, n. 58, è stato riavviato
l’iter realizzativo del Ponte sullo Stretto di
Messina;

il comma 7 dell’articolo 3 del mede-
simo decreto-legge n. 35 del 2023 dispone
che il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti verifica la compatibilità delle va-
lutazioni istruttorie acquisite dalla confe-
renza di servizi ai sensi del comma 5,
anche alla luce delle risultanze della valu-
tazione di impatto ambientale e trasmette
al Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (Cipess) per l’approvazione del
progetto;

da quanto si apprende da organi di
stampa il Ministro interrogato avrebbe co-
municato l’imminente esame da parte del
Cipess del progetto definitivo del Ponte;

la Commissione tecnica di verifica del-
l’impatto ambientale – Via e Vas del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica in data 13 novembre 2024 ha rila-
sciato il parere n. 19 relativo all’aggiorna-
mento e completamento della procedura di
Via relativamente al Collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria integrata con la
procedura di valutazione di incidenza e la
verifica del piano di utilizzo terre e rocce
da scavo e della verifica di ottemperanza;

la stessa Ctvia in data 21 maggio 2025
ha rilasciato il parere n. 72 – parere tec-
nico ex articolo 9 decreto ministeriale n. 150
del 2007 relativo alla valutazione di inci-
denza ambientale – documentazione pro-
cedura articolo 6.4 della direttiva 92/43/
CEE;

non risulta all’interrogante che il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica abbia approvato il decreto di com-
patibilità ambientale relativo alla proce-
dura di Via relativa al Collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria;

secondo la disciplina eurounitaria in
materia di Via e Vas recepita nell’ordina-
mento nazionale l’autorità competente è
l’amministrazione pubblica che valuta e
conclude il procedimento con un parere
motivato sul piano/programma (Vas) o con
un provvedimento « unico » che autorizza il
progetto (Via) sotto il profilo ambientale,
comprendendo o coordinando tutte le altre
autorizzazioni ambientali necessarie alla
sua realizzazione d’esercizio –:

se risulti al Ministero interrogato che
sia stato emanato da parte del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
quale autorità competente in sede statale, il
decreto di compatibilità ambiente relativo
al progetto definitivo del Collegamento sta-
bile tra la Sicilia e la Calabria e se, in
assenza di tale decreto, il Ministro interro-
gato intenda sottoporre all’esame del Ci-
pess tale progetto. (5-04307)
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ALLEGATO 2

5-04307 Bonelli: Elementi in merito all’emanazione del decreto di
compatibilità ambientale relativo al progetto definitivo del collega-

mento stabile tra Sicilia e Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rappresento
quanto segue.

In premessa si ricorda che il collega-
mento stabile tra la Sicilia e la Calabria è
inserito tra le infrastrutture strategiche na-
zionali ed è soggetta alla disciplina speciale
prevista dalla cosiddetta legge Obiettivo
(legge n. 443 del 2001) che regola la pro-
gettazione, l’approvazione dei progetti e la
realizzazione delle infrastrutture strategi-
che.

Tale quadro normativo definisce una
procedura attuativa che garantisce traspa-
renza e semplificazione nel processo di
approvazione e realizzazione dell’opera.

I pareri espressi dalla Commissione VIA
– nello specifico il parere n. 19 del 13

novembre 2024 e il parere n. 72 del 21
maggio 2025 – rivestono carattere endo-
procedimentale.

Come previsto dalla normativa, la deci-
sione finale è assunta dal Comitato Inter-
ministeriale per la Programmazione Eco-
nomica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS),
il quale valuta l’opera nel suo complesso,
integrando tutti i profili economici, am-
bientali e strategici.

Pertanto, non si rende necessaria l’ema-
nazione da parte del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica di un
decreto di compatibilità ambientale, trat-
tandosi di un passaggio non previsto dalla
procedura applicabile.
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ALLEGATO 3

5-04308 Santillo: Elementi in ordine all’applicazione del decreto-legge
n. 69 del 2024.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

SANTILLO, MORFINO, ILARIA FON-
TANA e L’ABBATE. – Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. – Per sapere –
premesso che:

l’atteso ricorso diffuso alla nuova di-
sciplina edilizia introdotta dal decreto-
legge 29 maggio 2024, n. 69, cosiddetto
« salva casa », entrato in vigore il 30 maggio
2024, con l’intenzione di fornire soluzioni
concrete e immediate al crescente bisogno
abitativo, non risulta abbia prodotto risul-
tati tangibili. Le prevedibili criticità e am-
biguità della richiamata disciplina sotto il
profilo operativo, rilevate dagli operatori
del settore, la rendono a distanza di oltre
un anno di fatto inapplicabile;

la presenza di plurime disposizioni in
parte retroattive, in parte di immediata
applicazione e in parte di rinvio a una
successiva disciplina regionale e comunale,
ha generato un crescente stato di incer-
tezza e difformità interpretativa, tale da
vanificare gli obiettivi dichiarati nella re-
lazione illustrativa del sopra citato decreto-
legge finalizzato a introdurre « disposizioni
di carattere urgente e di natura puntuale
volte a fornire un riscontro immediato e
concreto al crescente fabbisogno abitativo,
sostenendo, al contempo, il conseguimento
degli obiettivi di recupero del patrimonio
edilizio esistente e di riduzione del con-
sumo del suolo »;

tale modus operandi rischia di gene-
rare interpretazioni diversificate da re-

gione a regione, che possono dare luogo a
situazioni di disparità di trattamento ri-
spetto a fattispecie similari e a potenziali
contenziosi dinnanzi alla Corte costituzio-
nale;

come più volte rilevato, appare neces-
sario un riequilibrio della materia me-
diante una ponderata e organica rivisita-
zione del testo unico dell’edilizia ancorato
a princìpi orientati ai valori costituzionali e
che sappia interpretare il mutato contesto
sociale e ambientale al fine di fornire so-
luzioni efficaci alla grave condizione di
deprivazione abitativa del nostro Paese, at-
traverso l’urgente approvazione di un piano
nazionale per l’abitare e l’avvio di processi
di rigenerazione territoriale e urbana che
perseguano la riduzione del consumo di
suolo e la prevenzione rispetto ai frequenti
e devastanti fenomeni di dissesto idrogeo-
logico –:

se intenda fornire dati e informazioni
in merito agli effetti prodotti dal cosiddetto
« decreto salva casa » rispetto agli obiettivi
di riutilizzo del patrimonio edilizio esi-
stente, di riduzione del consumo di suolo,
di ripresa del mercato immobiliare e al-
l’impatto per gli enti locali sotto il profilo
economico-finanziario, con particolare ri-
ferimento al numero delle pratiche edilizie
generate in applicazione delle disposizioni
introdotte dal citato decreto, rispetto agli
anni precedenti, e ai proventi da oneri di
urbanizzazione. (5-04308)
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ALLEGATO 4

5-04308 Santillo: Elementi in ordine all’applicazione del decreto-legge
n. 69 del 2024.

TESTO DELLA RISPOSTA

I quesiti posti dagli onorevoli interro-
ganti consentono di approfondire una te-
matica di particolare rilievo per il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti:
quella dell’abitare. Un tema che non rap-
presenta soltanto una questione edilizia,
urbanistica o economica, ma tocca la sfera
dei diritti fondamentali e della dignità delle
persone.

Nel merito, appare necessario perime-
trare quanto affermato dall’interrogante in
relazione all’inapplicabilità della disciplina
di cui al decreto-legge 29 maggio 2024,
n. 69, cosiddetto Salva Casa.

In particolare, si contesta la presenza di
disposizioni di « rinvio ad una successiva
disciplina regionale e comunale ». L’opzione
per tale rinvio non è riconducibile ad una
apodittica scelta da parte del Governo,
quanto all’attuazione dei princìpi costitu-
zionali che permeano il nostro ordina-
mento. Non sfuggirà che l’articolo 117 della
nostra Costituzione attribuisce alle regioni
una competenza concorrente in materia di
governo del territorio.

Ne consegue che il legislatore nazionale
può limitarsi a dettare i princìpi fonda-
mentali della materia in esame o comun-
que disposizioni che, pur afferenti al set-
tore dell’edilizia, determinino livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale.

I predetti princìpi fondamentali costi-
tuiscono una « cornice » normativa all’in-
terno della quale le regioni devono eserci-
tare la propria potestà legislativa. Non si
tratta, come affermato dall’interrogante, di
« generare interpretazioni diversificate da re-
gione a regione che possono dare luogo a
situazioni di disparità di trattamento ». Il
rischio di disparità e contenziosi si concre-
tizza principalmente quando la legislazione

regionale si discosta o eccede i princìpi
fondamentali stabiliti dalla legge statale.

L’esistenza di una competenza concor-
rente, e la conseguente possibilità di diffe-
renziazioni regionali, è un valore aggiunto.
Permettere alle regioni di adattare la nor-
mativa alle specifiche esigenze e peculiarità
del proprio territorio, che possono variare
notevolmente da una realtà all’altra (es.
zone montane e costiere, aree ad alta den-
sità abitativa e rurali). Questo approccio
consente di calibrare meglio le politiche di
governo del territorio, promuovendo solu-
zioni più efficaci e rispondenti ai bisogni
locali. In ogni caso il monitoraggio è altresì
effettuato mediante la verifica della coe-
renza alla normativa nazionale delle leggi
regionali anche eventualmente attraverso
l’impugnazione di quest’ultime secondo le
prerogative riconosciute dall’articolo 127
della Costituzione.

A ciò si aggiunga che con l’approva-
zione, in sede di Conferenza Unificata, del-
l’accordo per l’aggiornamento della modu-
listica edilizia, si è compiuto un passo si-
gnificativo nell’attuazione del citato decreto-
legge. Tale aggiornamento è nato da un
confronto istituzionale costruttivo tra Go-
verno, regioni e rappresentanze degli enti
locali ed è stato guidato dalle specifiche
Linee di Indirizzo adottate dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti proprio
per supportare le amministrazioni territo-
riali e gli operatori nell’implementazione
delle nuove disposizioni.

Vale la pena sottolineare come ciò co-
stituisca un importante risultato frutto di
un lavoro corale che valorizza il principio
di leale collaborazione tra i diversi livelli di
governo, e che tiene conto della natura
concorrente della materia, ponendo al cen-
tro il ruolo delle regioni e i comuni nel-
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l’attuazione delle nuove procedure ammi-
nistrative semplificate.

Con particolare riferimento alla situa-
zione del mercato immobiliare, si segnala
che i dati più aggiornati (dati Osservatorio
del Mercato Immobiliare RESIDENZIALE
– Agenzia delle entrate 1/2025) indicano,
dopo il rallentamento registrato nell’anno
2023, una graduale ma costante ripresa del
comparto immobiliare. Nel primo trime-
stre del 2025, il mercato residenziale ita-
liano ha consolidato la crescita già osser-
vata nella seconda metà del 2024. Le com-
pravendite di abitazioni hanno registrato
un incremento significativo, con oltre
172.000 abitazioni compravendute a livello
nazionale – ben 17.000 in più rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente. Que-
sto aumento, pari a oltre l’11 per cento, ha
coinvolto tutte le aree geografiche, dai ca-
poluoghi ai comuni minori, seppur con
intensità diverse. Anche il mercato delle
locazioni si è mostrato dinamico, seppur
con una crescita più contenuta. Sono stati
registrati oltre 257.000 nuovi contratti di
affitto, con un aumento dell’1 per cento
rispetto al primo trimestre del 2024. Nel
complesso, questi dati dipingono un qua-
dro di ripresa solida e diffusa del settore
immobiliare, sostenuto sia dalla domanda
di acquisto che da quella di locazione.

Tale trend, che sicuramente tiene conto
di diversi fattori concomitanti, appare con-
fermare la validità dell’indirizzo politico
intrapreso e rafforza l’impegno del Go-
verno nel proseguire lungo la strada della
semplificazione, dell’efficientamento e della
valorizzazione del patrimonio edilizio esi-
stente.

Inoltre, appare opportuno segnalare che
sono stati messi in campo un insieme di
strumenti complementari, mirati a offrire
risposte concrete e strutturate.

Come anticipato durante il 5° Tavolo
Casa, tenutosi il mese scorso presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
è prossima la presentazione del disegno di
legge delega per la riscrittura del Testo
Unico dell’Edilizia ed il riordino della di-
sciplina in materia di costruzioni, con l’o-
biettivo di riordinare una materia fram-
mentata e complessa, e al contempo assi-
curare la semplificazione normativa tanto
attesa dal comparto.

Inoltre, in un contesto segnato da cre-
scenti difficoltà e nuove fragilità sociali, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sta portando avanti con convinzione
politiche abitative strutturali, inclusive e
sostenibili, prevedendo due strumenti com-
plementari: da un lato, l’adozione di linee
guida per la sperimentazione di modelli
innovativi di edilizia residenziale pubblica
e di edilizia sociale e, dall’altro, l’adozione
del cosiddetto Piano Casa Italia.

Per l’implementazione e attuazione di
questi strumenti, allo stato, sono stati stan-
ziati 660 milioni (di cui 100 milioni per i
progetti pilota e 560 milioni per il Piano
Casa Italia). Queste prime risorse potranno
essere integrate da ulteriori contributi sta-
tali ed europei ma anche mediante l’indi-
viduazione di strumenti finanziari che fa-
voriscano lo sviluppo del partenariato pub-
blico-privato e l’attrazione di capitali pri-
vati.

Si tratta di un approccio complessivo
che non solo risponde all’esigenza abita-
tiva, ma promuove anche valori di inclu-
sione, sostenibilità e collaborazione tra pub-
blico e privato. È con questa visione che il
Governo intende affrontare il tema dell’a-
bitare, valorizzando sinergie tra istituzioni,
enti locali e operatori del settore.
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ALLEGATO 5

5-04309 Simiani: Elementi in merito allo stato di attuazione degli
interventi di manutenzione della rete stradale nazionale e ai criteri di

allocazione delle relative risorse.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

SIMIANI, BRAGA, CURTI, EVI e FER-
RARI. – Al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. – Per sapere – premesso che:

l’ultimo rapporto sulla sicurezza stra-
dale dell’Ansfisa ha sollevato forti preoc-
cupazioni riguardo allo stato della manu-
tenzione della rete stradale italiana, evi-
denziando condizioni critiche che mettono
seriamente a rischio la sicurezza dei citta-
dini;

alla luce di tale allarme, appare an-
cora più grave che, come risulta dal comu-
nicato relativo alla delibera Cipess del 25
giugno 2025, solo il 48 per cento dei 2.022
milioni di euro stanziati sia stato effettiva-
mente destinato ad interventi di manuten-
zione;

un caso emblematico della gestione
incerta e contraddittoria delle risorse per
le infrastrutture riguarda la manutenzione
delle strade provinciali e delle città metro-
politane: dopo il taglio operato dalla legge
di bilancio per il 2025 e dal decreto-legge
n. 202 del 2024 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 15 del 2025 (cosiddetto
« milleproroghe »), i fondi sono stati in parte
ripristinati con il decreto-legge n. 95 del
2025, ma con l’introduzione di clausole
penalizzanti legate ai cronoprogrammi delle
opere, che rischiano di portare alla revoca

dei finanziamenti in caso di ritardi da
parte degli enti locali;

questo continuo tira e molla norma-
tivo ha già causato il blocco degli investi-
menti per oltre sette mesi, ostacolando l’av-
vio di cantieri urgenti e necessari;

negli ultimi mesi, inoltre, si è assistito
con crescente preoccupazione a una distri-
buzione dei fondi che sembra ad avviso
degli interroganti rispondere più a logiche
elettorali che a effettive necessità territo-
riali: risorse concentrate in alcune aree in
coincidenza con scadenze elettorali, inter-
venti annunciati con enfasi e una preoccu-
pante assenza di una regia nazionale ba-
sata su dati tecnici e su una reale valuta-
zione delle priorità;

in un Paese in cui la fragilità infra-
strutturale ha già provocato tragedie e lutti
e dove il dissesto idrogeologico si somma
all’obsolescenza di molte arterie stradali,
non è più tollerabile un approccio opaco,
discrezionale strumentale alla manuten-
zione delle infrastrutture –:

quale sia lo stato dell’arte della ma-
nutenzione della rete stradale nazionale e
quale il fabbisogno complessivo stimato,
anche al fine di conoscere i criteri adottati
per la ripartizione dei fondi e se questi
rispondano a parametri tecnici, oggettivi e
trasparenti. (5-04309)
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ALLEGATO 6

5-04309 Simiani: Elementi in merito allo stato di attuazione degli
interventi di manutenzione della rete stradale nazionale e ai criteri di

allocazione delle relative risorse.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rappresento
quanto segue.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è costantemente impegnato a ga-
rantire la funzionalità di tutte le strade, da
quelle statali a quelle regionali, provinciali
e comunali, nella consapevolezza che la
manutenzione è un presupposto indispen-
sabile per la sicurezza della circolazione e
per la crescita complessiva del Paese.

Per quanto riguarda, nello specifico, la
rete viaria di province e città metropoli-
tane, il contributo statale agli interventi di
manutenzione è regolato da molteplici pro-
grammi di finanziamento, ripartiti attra-
verso Piani pluriennali approvati con suc-
cessivi decreti ministeriali, per oltre 7 mi-
liardi di euro per gli anni dal 2018 al 2029.
In attuazione dei relativi decreti di finan-
ziamento, gli enti beneficiari sono stati
chiamati a predisporre appositi Piani di
investimento, soggetti all’approvazione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Con il decreto infrastrutture sono stati
garantiti ulteriori 1 miliardo e 60 milioni di
euro che saranno ripartiti con apposito
decreto MIT, da adottarsi entro il 15 agosto
2025, prevedendo:

127,5 milioni per la prima anticipa-
zione dell’anno 2025;

127,5 milioni per la seconda anticipa-
zione dell’anno 2026;

255 milioni per l’anno 2026;

275 milioni di euro per gli anni 2027
e 2028 ciascuno.

Inoltre, nel decreto di prossima emana-
zione non sarà prevista l’autorizzazione dei
programmi da parte del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, al fine di
agevolare e velocizzare l’utilizzo delle ri-
sorse nei termini previsti dal decreto mi-
nisteriale.

Con specifico riferimento ai criteri di
ripartizione delle risorse, si precisa che gli
stessi si basano su indici oggettivi puntual-
mente riportati nei relativi decreti ministe-
riali. Tali criteri sono stati definiti attra-
verso un processo di confronto e condivi-
sione con le associazioni rappresentative
degli enti locali, al fine di garantire equità,
trasparenza e coerenza con le esigenze
territoriali e previo concerto con la Confe-
renza Stato-città ed Autonomie locali. In
particolare, a titolo indicativo, tra i para-
metri individuati vi sono: la consistenza
della rete viaria della provincia (il cui peso
ponderato è pari al 78 per cento), il tasso
di incidentalità (10 per cento) e la vulne-
rabilità rispetto a fenomeni di dissesto idro-
geologico (12 per cento).

Lo stesso decreto infrastrutture ha pre-
visto altresì l’incremento di 10 milioni di
euro per il 2026 del « Fondo investimenti
stradali nei piccoli comuni ». Tali risorse
sono dedicate agli interventi urgenti di messa
in sicurezza di tratti stradali, ponti e via-
dotti di competenza comunale. L’ulteriore
stanziamento amplierà significativamente
il numero dei progetti finanziabili, permet-
tendo di far fronte alle condizioni critiche
di molte strade comunali che necessitano
di interventi immediati e improcrastinabili
di manutenzione e messa in sicurezza.

Con riguardo alla manutenzione della
rete stradale nazionale, nel quadro degli
strumenti di pianificazione strategica, il
Contratto di Programma sottoscritto tra
ANAS e il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti costituisce lo strumento ope-
rativo essenziale per la definizione e attua-
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zione degli investimenti sulla rete stradale.
Attraverso tale strumento di pianificazione
vengono definiti gli investimenti mirati alla
gestione ordinaria, alla manutenzione stra-
ordinaria e all’adeguamento tecnico della
rete stradale. Ogni azione è calibrata in
base alle risorse disponibili, che proven-
gono dalla legge finanziaria e da normative
di spesa dedicate.

Come ricordato dall’onorevole interro-
gante, nella seduta del CIPESS dello scorso
25 giugno è stato approvato l’aggiorna-
mento 2025 del Contratto di programma
MIT-ANAS 2021-2025, che prevede la con-
trattualizzazione di oltre 2 miliardi di euro
destinati per il 48 per cento ad interventi di
manutenzione, per il 30,9 per cento per
maggiori fabbisogni per interventi in fase di

approvazione e per lavori in corso, per il
18,2 per cento per nuove opere e il 2,9 per
cento per investimenti tecnologici e fondo
progettazione.

L’aggiornamento 2025 del Contratto di
Programma MIT-ANAS testimonia la vo-
lontà strategica di porre la manutenzione
della rete stradale nazionale al centro del-
l’azione pubblica. Tale quota, pari a circa
un miliardo delle risorse complessivamente
allocate e progressivamente incrementa nel
corso degli ultimi anni, conferma l’impegno
del Governo nel garantire livelli crescenti
di sicurezza, efficienza e resilienza infra-
strutturale, valorizzando il patrimonio via-
rio esistente attraverso interventi puntuali
e diffusi su tutto il territorio.
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ALLEGATO 7

DL 92/25: Misure urgenti di sostegno ai comparti produttivi. C. 2527
Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2527, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 26 giu-
gno 2025, n. 92, recante « Misure urgenti di
sostegno ai comparti produttivi »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 8

Istituzione del Parco nazionale del Conero. C. 1987 Benvenuti Gostoli,
C. 2246 Curti e C. 2268 Fede.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Art. 1.

(Istituzione del Parco nazionale del Conero)

1. È istituito d’intesa con la regione
Marche ai sensi dell’articolo 2, comma 7,
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, il Parco
nazionale del Conero, di seguito denomi-
nato « Parco », comprendente il territorio
delimitato ai sensi dei commi 4 e 5.

2. L’istituzione del Parco ha lo scopo di
recuperare e valorizzare il patrimonio cul-
turale, naturale, paesaggistico, geologico e
architettonico dei territori interessati, at-
traverso interventi volti alla riqualifica-
zione ecosostenibile, alla tutela dell’inte-
grità floristica e faunistica dei luoghi, alla
promozione delle eccellenze agricole, ali-
mentari e artigianali, anche attraverso un
utilizzo sostenibile delle risorse.

3. Il Parco ha personalità di diritto
pubblico ed è sottoposto alla vigilanza del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica. Nelle more della sua costitu-
zione, la gestione provvisoria del Parco è
affidata al consiglio direttivo dell’Ente parco
regionale del Conero, di cui all’articolo 2
della legge della regione Marche 2 agosto
2006, n. 11.

4. La delimitazione, la zonizzazione e le
misure di salvaguardia del territorio del
Parco coincidono, in via provvisoria, con i
confini individuati dal piano del Parco re-
gionale del Conero di cui alla deliberazione
dell’assemblea del consiglio regionale delle
Marche n. 154 del 2 febbraio 2010 e n. 156
dell’8 febbraio 2010 e con l’area verde
contigua all’attuale Parco regionale del Co-
nero denominata Parco del Cardeto rica-
dente all’interno del comune di Ancona,
per la parte terrestre, e, per la parte ma-
rina, con la perimetrazione dei siti natura
2000, siti di interesse comunitario (SIC)
IT53200005 Costa tra Ancona e Portonovo,

SIC IT5320006 Portonovo e falesia calcarea
a Mare, SIC IT53200007 Monte Conero e
zona di protezione speciale (ZPS) IT5320015
Monte Conero.

5. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica procede, ai sensi dell’articolo 34,
comma 3, della legge 6 dicembre 1991
n. 394, alla delimitazione e alla zonizza-
zione del Parco.

6. Ai fini dell’istituzione del Parco, è
autorizzata la spesa di 300.000 euro per
l’anno 2026. Per far fronte alle esigenze di
funzionamento del Parco, l’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 40,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, è
incrementata di 2,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027.

Art. 2.

(Modifica alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)

1. All’articolo 34, comma 1, della legge 6
dicembre 1991, n. 394, dopo la lettera f-
ter) è aggiunta la seguente:

« f-quater) Conero ».

Art. 3.

(Promozione dei servizi e dei prodotti
tipici locali)

1. Al fine di promuovere e incentivare
iniziative atte a favorire lo sviluppo econo-
mico e sociale delle popolazioni residenti
all’interno del Parco, ai sensi dell’articolo
14 della legge 6 dicembre 1991, n. 394,
l’Ente Parco può concedere a mezzo di
specifiche convenzioni, su richiesta dei pro-
duttori, l’utilizzo del proprio nome e del
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proprio marchio per i servizi, i manufatti
artigianali, agricoli e alimentari prodotti
all’interno del perimetro del Parco, in con-
formità con i requisiti di qualità stabiliti
dall’Ente Parco stesso con proprio regola-
mento.

Art. 4.

(Recupero dei beni architettonici compresi
nel perimetro del Parco)

1. Al fine di migliorare l’utilizzo e la
fruizione del patrimonio del Parco, i co-
muni il cui territorio è compreso nel peri-
metro del Parco possono individuare, nel
rispetto dei piani urbanistici vigenti, le zone
urbane e rurali di particolare interesse
architettonico e culturale che necessitano
di interventi di recupero e riqualificazione,
secondo i princìpi di sostenibilità ambien-
tale e in conformità al regolamento del
Parco.

2. I comuni di cui al comma 1 possono
altresì individuare, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia di beni culturali
e ambientali, gli edifici e gli immobili di-
smessi che potranno essere riconvertiti per
le attività previste dal regolamento del Parco.

Art. 5.

(Disposizioni transitorie)

1. Al personale dell’Ente parco regio-
nale del Conero, è consentito, su domanda
degli interessati, ove ne ricorrano i presup-
posti, il transito nei corrispondenti ruoli

dell’Ente Parco, nei limiti della dotazione
organica del Parco medesimo.

2. Il personale degli altri enti pubblici
che alla data di entrata in vigore della
presente legge si trovi in posizione di co-
mando o di distacco presso l’Ente parco
regionale del Conero può richiedere la con-
tinuità del rapporto presso l’Ente Parco.

3. Il personale di cui ai commi 1 e 2 è
inquadrato nelle classificazioni previste dal
contratto collettivo nazionale di lavoro de-
gli enti pubblici non economici.

4. I dirigenti dell’Ente parco regionale
del Conero rimangono in carica fino all’ap-
provazione della pianta organica definitiva
dell’Ente Parco.

5. L’Ente Parco subentra in tutti i rap-
porti giuridici attivi e passivi dell’Ente parco
regionale del Conero, anche con riferi-
mento ai contratti di collaborazione in corso
di esecuzione o ai finanziamenti nazionali
o europei ottenuti da quest’ultimo.

6. La regione Marche adotta i provve-
dimenti necessari per la liquidazione del-
l’Ente parco regionale del Conero.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1,
comma 6, della presente legge, pari a euro
300.000 per l’anno 2026 e ad euro 2.200.000
annui a decorrere dall’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.
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ALLEGATO 9

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nel capitolo 1551 dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica per l’anno 2025, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 280.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO MOVIMENTO
CINQUE STELLE

La Commissione VIII,

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nel capitolo 1551 dello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per l’anno 2025, relativo a contributi
ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi;

premesso che:

l’atto in esame – previsto dall’arti-
colo 1, comma 40 della legge n. 549 del
1995 – è finalizzato a ripartire le risorse
finanziarie del capitolo 1551, piano gestio-
nale 2, « Somma da erogare a enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi »
della tabella 9 del Bilancio di previsione
dello Stato e da ripartire con decreto in-
terministeriale (MASE-MEF);

il citato capitolo svolge un ruolo
importante per una corretta attuazione delle
politiche di tutela della natura, della bio-
diversità e degli ecosistemi, in particolar
modo attraverso l’attribuzione di risorse ai
soggetti gestori delle aree protette terrestri
e marine, che svolgono una preziosa fun-
zione di salvaguardia e valorizzazione del
patrimonio naturale;

a rendere ancora più rilevante un’a-
deguata allocazione di risorse per le fina-
lità di cui al citato articolo 1, comma 40,
della legge n. 549 del 1995, interviene –
come sottolineato dalla stessa relazione il-
lustrativa – « il recente inserimento della
tutela dell’ambiente, della biodiversità e
degli ecosistemi quale principio fondamen-

tale della nostra Costituzione, nonché la
scelta della via della sostenibilità e della
resilienza nell’interesse delle future gene-
razioni, rappresentano eventi epocali per il
presente e il futuro del nostro Paese »;

ancora la relazione illustrativa evi-
denzia l’importanza delle aree naturali pro-
tette, che rappresentano « un fondamentale
strumento di tutela degli ecosistemi e della
biodiversità, esempio concreto della tutela
ambientale prevista dalla nostra Carta co-
stituzionale e in linea con la strategia del-
l’UE sulla biodiversità per il 2030 », la quale
ha l’obiettivo di estendere, entro il 2030, le
aree protette fino a coprire almeno il 30
per cento della superficie terrestre e ma-
rina, con almeno il 10 per cento di prote-
zione rigorosa, nonché il ripristino di vaste
estensioni di ecosistemi degradati, sia a
terra che a mare;

a rafforzare il quadro è intervenuta
la recente approvazione del regolamento
(UE) 2024/1991 (Nature Restoration Law),
che ha reso obbligatori i target previsti
dalla strategia europea per ripristinare la
natura e rappresenta in sostanza la prima
normativa europea vincolante che impone
il ripristino della natura su vasta scala,
mettendo al centro la tutela ambientale, la
biodiversità, la mitigazione climatica e la
sicurezza alimentare;

l’esigenza di implementare la tutela
dell’ambiente e dell’azione per il clima è
pienamente riconosciuta sia in ambito eu-
ropeo sia a livello internazionale, come
confermato dalla Quindicesima Conferenza
delle Parti sulla Convenzione per la Diver-
sità Biologica;
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a fronte di una chiara esigenza di
incremento delle risorse del Capitolo 1551,
anche alla luce dell’imminente istituzione
di nuove aree protette, l’attuale Governo,
con la legge di bilancio 2024, ha deciso di
operare una consistente decurtazione del-
l’importo annuale che è passato da 4.102.413
euro a 3.897.293, per complessivi 205mila
euro in meno, pari ad un taglio del 5 per
cento;

la necessità di garantire le risorse
per la voce relativa agli impegni interna-
zionali – che è salita a 441 mila euro – ha
fatto sì che il taglio si riflettesse principal-
mente sui parchi nazionali (-117.200 euro)
e sulle aree marine protette (-64.900 euro),
con un drastico calo del fondo di premia-
lità (-35.020 euro), con una preoccupante

riduzione della leva incentivante, che po-
trebbe scoraggiare politiche innovative nei
parchi,

esprime parere favorevole, con la se-
guente condizione:

individuare, a partire dal prossimo
esercizio finanziario, nuove e adeguate ri-
sorse per aumentare lo stanziamento com-
plessivo del capitolo 1551 della tabella 9 del
bilancio di previsione del Ministero del-
l’ambiente al fine di garantire l’ottimale
funzionamento dei soggetti gestori delle aree
protette, anche nell’ottica del pieno rag-
giungimento degli obiettivi della strategia
europea per la biodiversità.

Fontana Ilaria, Morfino, L’Abbate, Santillo.
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ALLEGATO 10

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nel capitolo 1551 dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica per l’anno 2025, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 280.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO PARTITO
DEMOCRATICO-ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale relativo al riparto dello stanzia-
mento iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente per il 2025, desti-
nato a contributi per enti, istituti, associa-
zioni, fondazioni e altri organismi;

considerato che il fondo di premialità
è rivolto agli enti parco virtuosi che rispet-
tano specifici criteri e tempistiche, e che
dimostrano un avanzato stato di attuazione
dei progetti;

rilevato che la direttiva ministeriale
del 5 ottobre 2022, con validità triennale,
definisce il cronoprogramma e le finalità
delle attività di monitoraggio degli insetti
impollinatori;

segnalata l’opportunità che, nel corso
del triennio, gli enti parco proseguano tali
attività, promuovendo l’uso di buone pra-
tiche agricole, l’impiego di agrofarmaci com-
patibili con la sopravvivenza degli impolli-
natori e la coltivazione di piante attrattive
per gli stessi;

considerato che l’ISPRA svolge un ruolo
essenziale di supporto agli enti parco, e che
dal bilancio pluriennale emerge una signi-
ficativa riduzione del contributo ordinario
da parte del MASE — pari a euro
118.474.326,40 per il 2025, e a euro
94.724.326,40 per ciascuno degli anni 2026
e 2027 — che rischia di comprometterne
l’operatività;

ricordato le aree naturali protette sono
un fondamentale strumento di tutela degli
ecosistemi e della biodiversità, esempio con-

creto della tutela ambientale prevista dalla
nostra Carta costituzionale e in linea con la
strategia dell’UE sulla biodiversità per il
2030 che ha tra gli obiettivi l’estensione,
entro il 2030, delle aree protette sino a
coprire almeno il 30 per cento della super-
ficie terrestre e marina dell’UE, di cui il 10
per cento con forme di protezione rigorosa,
nonché il ripristino di vaste estensioni di
ecosistemi degradati, sia a terra che a mare;

rilevato che tali enti affrontano gravi
difficoltà operative per via delle scarse ri-
sorse disponibili e della mancanza di una
strategia strutturata a tutela della biodiver-
sità;

considerato che lo schema in esame
prevede uno stanziamento di 820.000 euro
ai tre parchi minerari. In particolare, al
Parco tecnologico ed archeologico delle col-
line metallifere grossetane, al Parco museo
delle miniere dell’Amiata ed al Parco mu-
seo delle miniere di zolfo delle Marche
sono state destinate risorse pari, rispetti-
vamente, ad euro 300.000,00, 300.000,00 e
220.000,00;

evidenziato che, per tali soggetti si è
ritenuto di non procedere ad un taglio delle
risorse, in quanto le somme assegnate ri-
sultano non aggiornate dal 2016,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) ad assicurare gli strumenti neces-
sari per garantire il supporto agli enti parco,
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anche con riferimento alla necessità di ri-
pristinare il contributo ordinario per ISPRA
a un livello adeguato;

b) a prevedere appositi ulteriori stan-
ziamenti finalizzati al raggiungimento degli
obiettivi della strategia europea per la bio-
diversità che prevede l’estensione, entro il
2030, delle aree protette sino a coprire
almeno il 30 per cento della superficie
terrestre e marina dell’UE, di cui il 10 per
cento con forme di protezione rigorosa,

nonché il ripristino di vaste estensioni di
ecosistemi degradati, sia a terra che a mare;

c) con riferimento ai Parchi minerari
ad adottare le opportune iniziative volte a
favorire l’adozione di una legislazione che
garantisca il necessario coordinamento tra
lo Stato e le regioni al fine di superare la
frammentarietà e la non omogeneità delle
iniziative.

Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari.
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ALLEGATO 11

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nel capitolo 1551 dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica per l’anno 2025, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 280.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nel capitolo 1551 dello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica per l’anno
2025, relativo a contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(Atto n. 280);

valutati favorevolmente i contenuti
complessivi dello schema di provvedimento
in esame e i criteri adottati dal Ministero
per il riparto degli stanziamenti iscritti nel
proprio stato di previsione a favore di enti,
istituti, associazioni e fondazioni sottoposti
alla sua vigilanza, che tengono conto anche
delle osservazioni formulate dalla VIII Com-
missione in occasione dell’esame dello
schema di decreto recante il riparto per
l’anno 2022;

considerato che la strategia dell’UE
sulla biodiversità per il 2030 prevede, tra

l’altro, l’estensione, entro il 2030, delle aree
protette sino a coprire almeno il 30 per
cento della superficie terrestre e marina
dell’UE, di cui il 10 per cento con forme di
protezione rigorosa, nonché il ripristino di
vaste estensioni di ecosistemi degradati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di destinare
ulteriori risorse finanziarie per l’amplia-
mento e il rafforzamento della rete delle
aree protette, nonché il ripristino degli eco-
sistemi degradati, anche ai fini del raggiun-
gimento degli obiettivi della strategia euro-
pea sulla biodiversità;

b) si valuti l’opportunità di adottare
iniziative volte a favorire il necessario co-
ordinamento tra lo Stato e le regioni nella
disciplina concernente i Parchi minerari.
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ALLEGATO 12

Istituzione della Giornata nazionale del riciclo della carta. C. 2111
Milani.

EMENDAMENTO 2.3 DEL RELATORE

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: sono
con le seguenti: possono essere.

2.3. Il Relatore.
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ALLEGATO 13

Delega al Governo per l’organizzazione, la realizzazione, lo sviluppo e
il potenziamento dei centri di elaborazione dati. Testo unificato
C. 1928 Pastorella, C. 2083 Centemero, C. 2091 Amich, C. 2152 Ascani

e C. 2194 Iaria.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il testo unificato C. 1928 e abb.,
recante delega al Governo per l’organizza-
zione, la realizzazione, lo sviluppo e il
potenziamento dei centri di elaborazione

dati, quale risultante dalle proposte emen-
dative approvate nel corso dell’esame in
sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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